
FOSSANO. Sabato 10 no-
vembre, all’Istituto superiore 
“Vallauri” di Fossano si è svolta 
l’assemblea che ha visto due 
generazioni a confronto: i diplo-
mati del 1968 e i giovani talen-
ti-neodiplomati. Cinquant’anni 
di differenza possono essere 
un oceano, oppure una leggera 
sfumatura. “La scuola è il luogo 
dove si nasce”, così il preside 
Paolo Cortese ha aperto l’as-
semblea, rimarcando che pro-
prio la scuola, dalla primaria 
all’università, è la culla dove 
si odono i primi vagiti di una 
mente che sta crescendo e che 
deve essere nutrita verso il co-
mune cammino di conoscenza, 
democrazia e libertà. Il sindaco 
di Fossano, Davide Sordella, ha 
rimarcato l’importanza delle 
scuole, definite come “moder-
ne botteghe rinascimentali”, 
luoghi di incontro e scoperta 
con il compito di riportare un 
nuovo Rinascimento.

I giovani talenti-neodiplo-
mati avranno la possibilità di 
effettuare un tirocinio di 12 
settimane all’estero, nell’am-
bito del progetto “Talenti ne-
odiplomati”, finanziato dalla 
Fondazione Crt. 

I talenti 2018 del “Vallau-
ri” sono stati ben nove: Luigi 
Molinengo 5ª C Informatica e 
Giorgio Albrito 5ª B Informatica 
a Monaco (Germania) presso la 
sezione Technology della multi-
nazionale tedesca Siemens Ag; 
Fabio Tibaldi 5ª D Informatica 
e Comini Bejinari 5ª A Informa-
tica a Madrid (Spagna) presso 
la sezione spagnola dell’azienda 
giapponese Kyocera Document 
Solutions; Davide Aimar 5ª C 
Informatica e Nabil Rharif 5ª A 
Elettrotecnica a Bihac (Bosnia 
Erzegovina) presso l’associazio-
ne Centar Za Održivi Razvoj 
“UnaA”, che promuove forme 
di turismo diffuso come azio-
ne di ricostruzione economica 
dopo la recente guerra balca-
nica; Alice Botta ed Elisa Fia 
entrambe della 5ª A Turistico a 
Vence (Francia) presso l’Office 
du Tourisme della nota località 
turistica della Provenza; Ga-
briel Baudino 5ª A Meccanica 
a Chiva (Spagna) presso la Pet 
Compania Para su Reciclado 
S.a., azienda meccanica spe-
cializzata nel recupero e riciclo 
del materiale plastico, acquisita 
nel 2001 dal gruppo italiano 
Dentis. 

I ragazzi protagonisti dei 
tirocini hanno sottolineato 
quanto il soggiorno all’estero 
sia stato per tutti esperienza 
veramente significativa, occa-
sione di crescita nel percorso 
formativo non solo professio-
nale, ma anche e soprattutto 
umana. Un grazie particolare 
va alla docente tutor del pro-
getto Gemma Pizzo.

Durante la premiazione è 
intervenuto Giovanni Quaglia, 
presidente della Fondazione 
Crt, finanziatrice del progetto, 
il quale ha espresso un giudizio 
estremamente lusinghiero ri-
ferendosi al ruolo dell’Istituto 
“Vallauri a livello regionale”, 
definito come “eccellenza pie-
montese”. I dati non mentono 
mai, infatti dal 2004 ad oggi, 
su 3.700 studenti neo-diplo-
mati selezionati in tutta Italia, 
ben 72 provengono dall’Istituto 
fossanese.

Poi la parola è passata a colo-
ro che il diploma del “Vallauri” 
lo raggiungevano cinquant’an-
ni fa. Ha esordito il generale 
emerito Biagio Abrate, che per 
due anni ha ricoperto il ruolo 
di capo di Stato maggiore della 
Difesa dello Stato italiano. Il 
pubblico ha potuto ascoltare un 
gradevole racconto della sua 

biografia, arricchito di avvin-
centi aneddoti riguardanti la 
sua esperienza al “Vallauri” e 
la sua lunga carriera militare. 
Tra i ruoli più rilevanti a lui 
conferiti, spiccano quelli di 
generale della Brigata Alpi-
na “Taurinense”, comandante 
della “Multinational Brigade 
West” a Pec, in Kosovo, capo 
di Gabinetto del ministro del-
la Difesa (prima con Antonio 
Martino, quindi con Arturo 
Parisi ed infine con Ignazio 
La Russa) e capo di Stato mag-
giore della Difesa.

A seguire, è intervenuto Car-
lin Petrini, famoso gastronomo, 
sociologo, scrittore e attivista 
italiano, fondatore dell’associa-
zione “Slow food”. Anch’egli di-
plomato al “Vallauri” nel 1968, 
ha raccontato le vicissitudini 
che lo hanno portato a fondare 
la sua associazione, riflettendo 
e soprattutto facendo riflette-
re sulle attuali problematiche 
ambientali che stanno diroc-
cando il nostro pianeta. Proprio 
a tale proposito, ha suggerito 
alla scuola di concentrarsi mag-
giormente su temi attuali come 
l’antropocene, sostenendo che 
“mai come in questo momento 
c’è bisogno di interdisciplinari-
tà tra scuola e territorio… tra 
scuola e mondo”. 

A questo proposito Marco 
Barberis, presidente di Slow 
food Fossano, e Mario Milane-
sio, docente di Meccanica del 
“Vallauri”, hanno evidenziato 
il ruolo predominante della 
tecnologia nelle nostre vite, 
sottolineando l’urgenza di un 
uso intelligente e pragmatico 
della stessa. Hanno esposto il 
progetto innovativo “Orto 5.0”, 

ovvero un orto che impegnerà 
studenti e docenti dell’Istitu-
to in una lezione innovativa 
basata su studi, analisi, con-
trollo e condivisione di dati 
come umidità, ph del terreno 
e temperatura dell’aria… al 
fine di ottenere le condizioni 
per la migliore produzione. 

A seguire sono state conse-
gnate le borse di studio a premio 
del merito e dell’impegno. Elena 
Giorgi ed Anna Massaro, stu-
dentesse del settore Economico 
e Turismo dell’Istituto, hanno 
ricevuto la borsa di studio “Gio-
venale Miglio”, mentre Samuele 
Carle e Simone Mana, studenti 
del settore Tecnologico Mecca-
nica Meccatronica ed Energia, 
sono stati premiati con la borsa 

di studio “Umberto Annibale”, 
conferita dall’azienda Mpe di 
Racconigi.

Emozionante e particolar-
mente significativo l’ultimo 
atto che ha chiuso l’assemblea: 
la consegna dei diplomi ai “ra-
gazzi del 1949” diplomatisi nel 
1968. Un gesto simbolico per ri-
cordare che dopo cinquant’anni 
sono ancora motivo d’orgoglio 
per l’Istituto “Vallauri” e con 
il loro lavoro e l’esempio della 
loro vita e della loro esperienza 
hanno ancora molto da offrire 
alle nuove generazioni.

Alessia Arese,
Livio Bertero, 

Barbara Borello, 
Denis Delle Donne, 

Jiajian Tan (5ª A Lssa)

FOSSANO. “Dai diritti uma-
ni all’educazione alla cittadi-
nanza” è il titolo dell’incontro 
di sabato 24 novembre, dalle 
11 alle 13, nell’aula magna del 
liceo Scientifico Ancina di Fos-
sano in occasione del 70° anni-
versario della Dichiarazione 
universale dei diritti umani (10 
dicembre 1948). L’appuntamen-
to è promosso dall’associazione 
Orizzonte popolare in collabo-
razione con il liceo.

Con il dirigente scolastico 
Ezio Delfino e il presidente 
dell’associazione Ezio Lignola, 
interverranno Emma Colom-
batti e Alessandro Brescia del 
Vis (Volontariato internazio-
nale per lo sviluppo), agenzia 
educativa non governativa ri-
conosciuta dal ministero degli 
Esteri e accreditata con special 
consultative status presso l’Eco-
nomic and Social Council delle 
Nazioni unite (Ecosuc), che da 
oltre trent’anni affianca l’impe-
gno della congregazione Sale-
siana nel mondo occupandosi 
di cooperazione allo sviluppo 
e solidarietà internazionale, 
promuovendo e organizzando 
attività di sensibilizzazione, 
educazione, formazione per 
lo sviluppo e la cittadinanza 
mondiale.

La giornata riservata agli 
studenti, che si inserisce in un 
ciclo di incontri dal titolo “Citta-
dini educati alla mondialità”, è 
occasione non solo per ricordare 
un documento di eccezionale 
valore intellettuale e morale, 

ma anche per riprendere i 
temi di un dibattito, cui quel 
documento ha dato un apporto 
fondamentale, alla luce degli 
sviluppi che sul piano giuridico, 
politico e scientifico hanno ca-
ratterizzato i 70 anni trascorsi 
dalla sua approvazione.

Un sintagma, quello dei “di-
ritti dell’uomo”, molto incerto 
che fa riferimento a diritti sto-
ricamente relativi. 

Oggi l’educazione ai diritti 
umani si inserisce in una più 
ampia visione di educazione 
alla cittadinanza globale. Es-
sere cittadini globali significa 
orientare lo sguardo alla scoper-
ta del mondo, ai valori univer-
sali attraverso il rispetto per la 
diversità ed il pluralismo, alla 
nostra responsabilità per una 
società migliore. Una educazio-
ne che sappia aprire la mente al 
mondo e allo stesso tempo dia la 
possibilità ai giovani di crearsi 
una mentalità che li spinga ad 
un impegno concreto di respon-
sabilità e azione.

Ecco quindi che il capitolo 
dei diritti umani si inserisce 
in una più ampia visione di 
educazione alla cittadinanza 
universale capace di ispira-
re l’azione, le partnership, 
il dialogo e la cooperazione 
nonché di sostenere un ap-
proccio sfaccettato che utiliz-
za concezioni, metodologie e 
teorie di diversi ambiti, tra 
cui l’educazione alla pace, allo 
sviluppo sostenibile e alla 
comprensione internazionale.

Sabato 24 novembre nel 70° della Dichiarazione universale 

Al Liceo si parla 
di diritti umani

FOSSANO. Continuano, 
nella città degli Acaja, gli 
appuntamenti di “Sound of 
science”, organizzati dall’as-
sociazione “Freak out”. Di che 
cosa si tratta? Giovani dotto-
randi tengono lezioni su vari 
argomenti scientifici con un 
approccio divulgativo che ren-
da i temi “commestibili” per 
chiunque voglia partecipare.

Sono due le date ancora in 
calendario: questo mercoledì, 
21 novembre, e il prossimo, il 
28. L’appuntamento è sempre 
al pub Vitriol, di via Ancina a 
Fossano alle 20,30; l’ingresso 
è libero. Il tema dell’incontro 
di oggi, 21 novembre, è “Cli-
mate-sensitive diseases”. 
“Negli ultimi anni - spiegano 
gli organizzatori -, la ricerca 
scientifica ha messo la propria 

lente di ingrandimento sugli 
impatti che i cambiamenti 
climatici possono avere sul-
la salute degli esseri umani. 
Le malattie che possono es-
sere influenzate, per quanto 
concerne la loro incidenza e 
diffusione, da fattori meteo-
rologici e climatici vengono 
classificate come «climate-sen-
sitive diseases». La maggior 
parte delle malattie sensibili 
ai fattori climatici è costituita 
da malattie infettive. Quali 
sono le principali sfide che il 
riscaldamento globale pone 
per la tutela della salute delle 
popolazioni? Come possiamo 
reagire a questo fenomeno?”.

Nei prossimi giorni sarà 
comunicato il tema del terzo 
ed ultimo incontro.

a.o.

Lezioni divulgative di giovani dottorandi

Cambiamenti climatici 
incontro al “Vitriol” 

Foto Tommy Fodone

Foto Tommy Fodone

Nuovi orari per l’apertura 

del parco di Cascina Sacerdote 

■ FOSSANO. La Giunta comunale ha deliberato i nuovi orari 
di apertura e di chiusura del parco di Cascina Sacerdote, per 
evitare presenze notturne e prevenire atti di vandalismo favoriti 
dall’assenza di regolamentazione oraria. Il parco sarà aperto 
dalle 9 alle 22 nei mesi di gennaio, febbraio, marzo, aprile, ot-
tobre, novembre e dicembre; dalle 9 alle 23 in quelli di maggio, 
giugno, luglio, agosto e settembre. Apertura e chiusura saranno 
di competenza del custode. 

Inclusione sociale e lotta 

al disagio: 

l’esperienza del “Vallauri”

Nel mese di ottobre del corrente anno scolastico, l’Istituto 
superiore “Vallauri” di Fossano ha sviluppato la seconda 
parte del modulo per il recupero delle competenze di base 
della lingua italiana inerente al Pon (Programma operativo 
nazionale) n. 10862 relativo a “Inclusione sociale e lotta al 
disagio” finanziato dal Fondo sociale europeo (Fse) e for-
temente sostenuto dal Ministero università e ricerca. La 
prima parte dell’iniziativa si era svolta durante il secondo 
quadrimestre dell’anno scolastico 2017-2018. Il gruppo di 
studenti che ha aderito alla nuova proposta è composto da 
22 ragazzi provenienti dalle diverse classi dell’Istituto e 
con problemi relativi all’acquisizione e all’uso corretto della 
lingua italiana. In accordo con il regolamento del Pon, la 
classe è stata suddivisa in gruppi di livello per ciascuno dei 
quali sono organizzate lezioni ad hoc in modo che per ogni 
partecipante ci sia una ricaduta positiva. Il corso prevede 
30 ore di lezione che si concluderanno entro dicembre 2018.

Due generazioni 
di talenti al “Vallauri”

I giovani neodiplomati, quelli del ’68 e le borse di studio
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